
DIRETTIVA 2008/1/CE  INTEGRATED POLLUTION PREVENTION CONTROL (IPPC) 
 

Considerata  

 

(8) Approcci distinti nel controllo delle emissioni nell’aria, nell’acqua o nel suolo possono favorire il 

trasferimento dell’inquinamento tra i vari settori ambientali anziché proteggere l’ambiente nel suo 

complesso. 

(9) Un approccio integrato della riduzione dell’inquinamento serve a prevenire, ovunque sia possibile, le 

emissioni nell’aria, nell’acqua o nel suolo, tenendo conto della gestione dei rifiuti e, quanto meno, a ridurle 

al minimo per raggiungere un elevato livello di  protezione dell’ambiente nel suo complesso. 

 

ART 2 

Definizioni 

 

7) «norma di qualità ambientale», la serie di requisiti che devono sussistere in un dato momento in un 

determinato ambiente o in una specifica parte di esso, conformemente alla legislazione comunitaria; 

 

ART.  6 

Domanda di autorizzazione 

 

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché una domanda di autorizzazione presentata 

all’autorità competente precisi: 

a) l’impianto e le sue attività; 

b) le materie prime e secondarie, le altre sostanze e l’energia usate o prodotte dall’impianto; 

c) le fonti di emissione dell’impianto;  

d) lo stato del sito su cui l’impianto sorge; 

e) il tipo e l’entità delle emissioni prevedibili dell’impianto in ogni settore ambientale, identificando gli 

effetti significativi delle emissioni sull’ambiente; 

f) la tecnologia prevista e le altre tecniche per prevenire le emissioni dall’impianto oppure, qualora ciò non 

fosse possibile, per ridurle; 

 

ART 9 

Migliori tecniche disponibili 

 

4. I valori limite di emissione, i parametri e le misure tecniche equivalenti di cui al paragrafo 3 si basano 

sulle migliori tecniche disponibili, senza l’obbligo di utilizzare una tecnica o una tecnologia specifica, 

tenendo conto delle caratteristiche tecniche dell’impianto in questione, della sua ubicazione geografica e 

delle condizioni locali dell’ambiente. 

 

ART 11 

Aggiornamento delle migliori tecnologie disponibili 

 

Gli Stati membri garantiscono che l’autorità competente si tenga aggiornata o sia informata sugli sviluppi 

nelle migliori tecniche disponibili. 

 

ART. 12 

Riesame.  

 

Il riesame è effettuato dall’autorità competente, anche su proposta delle amministrazioni competenti in 

materia ambientale, comunque quando: 

a) l’inquinamento provocato dall’impianto è tale da rendere necessaria la revisione dei valori limite di 

emissione fissati nell’autorizzazione o l’inserimento in quest’ultima di nuovi valori limite; 

b) le migliori tecniche disponibili hanno subito modifiche sostanziali, che consentono una notevole riduzione 

delle emissioni senza imporre costi eccessivi; 

c) la sicurezza di esercizio del processo o dell’attività richiede l’impiego di altre tecniche; 

d) nuove disposizioni legislative comunitarie o nazionali lo esigono. 



DECRETO LEGISLATIVO 128/210  

 
Procedura per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale . 

Tempi per la conclusione del procedimento 

ART. 29 quater 

 

8.Nell’ambito della Conferenza dei servizi, l’autorità competente può richiedere integrazioni alla 

documentazione, anche al fi ne di valutare la applicabilità di specifiche misure alternative o aggiuntive, 

indicando il termine massimo non superiore a novanta giorni per la presentazione 

della documentazione integrativa. In tal caso, il termine di cui al comma 9 resta sospeso fino alla 

presentazione della documentazione integrativa. 

9. Salvo quanto diversamente concordato, la Conferenza dei servizi di cui al comma 5 deve concludersi entro 

sessanta giorni dalla data di scadenza del termine previsto dal comma 4 per la presentazione delle 

osservazioni.  

10. L’autorità competente esprime le proprie determinazioni sulla domanda di autorizzazione integrata 

ambientale comunque entro centocinquanta giorni dalla presentazione della domanda, ovvero, nel caso di cui 

al comma 8, entro centottanta giorni dalla presentazione della domanda. La tutela avverso il silenzio 

dell’Amministrazione è disciplinata dalle disposizioni generali del processo amministrativo10.   

 

Riesame  

ART 29 octies   
 

1. L’autorità competente rinnova ogni cinque anni l’autorizzazione integrata ambientale, o l’autorizzazione 

avente valore di autorizzazione integrata ambientale che non prevede un rinnovo periodico, confermando o  

aggiornando le relative condizioni, a partire dalla data di rilascio dell’autorizzazione. A tale fine, sei mesi 

prima della scadenza, il gestore invia all’autorità competente  una domanda di rinnovo, corredata da una 

relazione contenente un aggiornamento delle informazioni di cui all’articolo 29 -ter , comma 1. Alla 

domanda si applica quanto previsto dall’articolo 29 -ter , comma 3. L’autorità competente si esprime nei 

successivi centocinquanta giorni con la procedura prevista dall’articolo 29 -quater , commi da 5 a 9.  

4. Il riesame è effettuato dall’autorità competente, anche  su proposta delle amministrazioni competenti in 

materia 

ambientale, comunque quando: 

a) l’inquinamento provocato dall’impianto è tale da rendere necessaria la revisione dei valori limite di 

emissione fi ssati nell’autorizzazione o l’inserimento in quest’ultima di nuovi valori limite; 

b) le migliori tecniche disponibili hanno subito modifiche sostanziali, che consentono una notevole riduzione 

delle emissioni senza imporre costi eccessivi; 

c) la sicurezza di esercizio del processo o dell’attività richiede l’impiego di altre tecniche; 

d) nuove disposizioni legislative comunitarie o nazionali lo esigono. 

 

Modifica degli impianti o variazione del gestore 

ART. 29 nonies  

 

1. Il gestore comunica all’autorità competente le modifiche progettate dell’impianto, come definite 

dall’articolo 5, comma 1, lettera l) . L’autorità competente, ove lo ritenga necessario, aggiorna 

l’autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni, ovvero, se rileva che le modifiche progettate 

sono sostanziali ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l -bis ), ne dà notizia al gestore entro sessanta 

giorni dal ricevimento della comunicazione ai fini degli adempimenti di cui al comma 2 del presente 

articolo. Decorso tale termine, il gestore può procedere alla realizzazione delle modifiche comunicate. 

2. Nel caso in cui le modifiche progettate, ad avviso del gestore o a seguito della comunicazione di cui al 

comma 1, risultino sostanziali, il gestore invia all’autorità competente una nuova domanda di autorizzazione. 












